
  
 

Scuola Media Statale 
“G.B. BASILE” 

Giugliano in Campania 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Progetto Accoglienza 
Per gli alunni della prima media 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anno scolastico 2011 - 2012 
 

 
 

 



 2 

 

Si definisce Accoglienza l’insieme  di attenzioni 

specifiche rivolte a ragazzi e ragazze che si trovano 

nella particolare situazione di vivere in un contesto 

nuovo. 

 
 
 
IL Progetto Accoglienza prevede, nei primi giorni di scuola, lo svolgimento di attività 
orientate alla conoscenza dei nuovi compagni, degli insegnanti e del nuovo ambiente e si 
prefigge di creare tra i ragazzi e i docenti un rapporto positivo, che consenta di stare bene 
insieme per lavorare meglio. 
 
 
Classe di riferimento: I media 
 
Tempi:  circa 10 ore 
 
Insegnanti: tutti i docenti del corso 
 
Finalità: 
 

 Promuovere il successo formativo favorendo il passaggio da un ordine di scuola 
all’altro 

 Favorire l’acquisizione di un atteggiamento solidale nei riguardi di ogni persona 
 Favorire lo sviluppo della riflessione su di sé in rapporto agli altri (compagni di 

classe e docenti) 

 Stimolare i processi di socializzazione per creare un clima amichevole e 
collaborativo 

 
Metodologia 
 
La modalità di gestione del gruppo dovrebbe essere centrata sulla cooperazione, sulla 
facilitazione della comunicazione attraverso rinforzi positivi, sull’accettazione senza critica, 
sulla valorizzazione, sulla comprensione empatica. 
I docenti, che si alterneranno in classe nell’arco della giornata scolastica, avvieranno o 
completeranno le attività previste, cercando, se è possibile, di sistemare l’aula con una 
struttura a bassa gerarchia (l’insegnante facilita il lavoro ma non ha  nessuna funzione 
autoritaria). I docenti chiederanno ai ragazzi di fornirsi di materiale da disegno per le 
attività di accoglienza. 
 
 
Osservazione e valutazione formativa 
 
Durante le attività gli insegnanti potranno osservare le dinamiche relazionali e socio- 
affettive degli alunni, sia nella fase di esecuzione, sia in quella eventuale di riflessione, e 
annotare le osservazioni più significative. 
 



 3 

 

 

 

I PRIMI PASSI 

 

 

 
 
 
Obiettivo: stimolare la comunicazione tra persone che non si conoscono. 
 
 
Nel primo giorno di scuola il dirigente e gli insegnanti delle classi prime accoglieranno 
studenti e genitori nel cortile. Dopo l’appello gli insegnanti accompagneranno gli alunni 
nelle loro aule.  
 
 
 
 

 Mi presento 

L’autopresentazione è una fase indispensabile per la nascita di qualsiasi gruppo, perché 
serve a rompere il ghiaccio e ad allentare la tensione. Potrebbe essere utile cominciare 
questa delicata fase di conoscenza facendo leggere a ciascun alunno, a turno, il bigliettino  
di benvenuto ricevuto, per poi continuare col dire il proprio nome e ciò che desiderano di 
sé: età, segno zodiacale, attività preferite, scuola di provenienza… Sarà interessante 
notare quali notizie ciascuno ha dato di sé e conoscere le aspettative del gruppo. 
L’insegnante si presenterà per primo per mettere i ragazzi a loro agio e spingerli a 
verbalizzare i pensieri che hanno preceduto il primo giorno di scuola. 
 
 
 
 Il mio segnaposto 
Preparazione di un segnaposto personalizzato che dovrà essere leggibile agli insegnanti e 
ai compagni. Il segnaposto dovrà essere collocato sul banco e lasciato per almeno la prima 
settimana. 
 
 
 

    Conosciamo la scuola 

Il docente in orario nella classe illustrerà sinteticamente: 
- il Progetto Accoglienza 
- il Regolamento di Istituto 
( Gli alunni delle classi prime visiteranno la scuola per conoscere i diversi spazi e sentire 
più familiari i nuovi ambienti e le persone che vi lavorano nei giorni e negli orari indicati 
nell’ultima pagina del presente progetto). 
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Giochi per 

Conoscerci 

 

 
 
 
   
Obiettivi:  
proporre un’immagine di sé; 
stimolare creativamente la fantasia. 
 
Istogramma 
Preparare in classe su un cartellone un istogramma e i mesi relativi alla loro nascita. 
 
Descrizione dell’attività 
Ogni bambino riceverà dall’insegnante animatore la sagoma di un pupazzetto senza la 
testa. 
Colorerà la sagoma e metterà al posto della testa quella di una sua foto che avrà portato 
da casa. Scriverà il suo nome e la data di nascita. 
Quando i bambini avranno completato il lavoro, attaccheranno sul cartellone le sagome 
con le foto dei bambini nati in gennaio, poi quelli di febbraio e così di seguito. 
Questa attività spingerà a ricordare i nomi dei compagni e a festeggiare insieme il giorno 
della loro nascita. 
 
L’acrostico 
Ciascun ragazzo scrive in verticale il suo nome in stampato maiuscolo, componendo un 
acrostico trovando termini che esprimono aspetti particolari della sua personalità. 
 
Le mie paure 
È normale che di fronte a un cambiamento tanto decisivo quanto l’ingresso in un più 
complesso ambiente scolastico un ragazzo manifesti dubbi e paure, spesso ingigantite 
dalla propria fantasia. Per spingere i ragazzi ad esprimere le loro ansie potrebbe essere 
utile la seguente attività: 
- scrivi su un foglietto, che resterà anonimo, ciò che più temi di questo anno scolastico 
- getta le tue paure in una scatola contenente anche quelle dei tuoi compagni 
L’insegnante estrarrà i fogli, leggerà i timori e li discuterà con tutta la classe in modo da 
evidenziare come certe paure sono comuni a molti ragazzi. 
 
Disegno le parole 
Far dividere ad ogni ragazzo un foglio in quattro parti, corrispondenti ad altrettante 
definizioni: SOLITUDINE, FELICITA’, PAURA, AMORE. 
In ciascuno degli spazi bianchi ognuno dovrà realizzare un proprio elaborato grafico sulla 
base dei contenuti emotivi evocati dalla definizione.  
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Per fare un albero… 

 

 
 
 
Obiettivi: 
esprimere i propri desideri e i propri timori in un contesto nuovo; 
prendere coscienza della propria personalità e di quella altrui. 
   
 

  L’albero delle virtù 

Si tratta di un albero un po’ particolare. Sui suoi rami, infatti, non maturano frutti, ma 
virtù, cioè qualità positive che fanno parte del comportamento umano. 
Quali di queste fanno parte del tuo carattere? 
Rispondi sinceramente disegnando un albero con i frutti delle virtù che, secondo te ti 
appartengono: MODESTIA, RESPONSABILITA’, IMPEGNO, GENTILEZZA, EDUCAZIONE, 
RISPETTO, AUTONOMIA, DISPONIBILITA’, SINCERITA’, COSTANZA. 
 

  L’albero dei difetti 

Su questo albero crescono gli aspetti negativi del comportamento umano. 
Quali fanno parte del tuo carattere? 
Anche se può essere difficile, disegna un albero con i frutti marci dei difetti che, secondo 
te ti appartengono: 
SUPERFICIALITA’, FALSITA’, PREPOTENZA, MALEDUCAZIONE, EGOISMO, PIGRIZIA, 
INVIDIA, PERMALOSITA’, IMPAZIENZA, PIGRIZIA. 
 

  L’albero degli aggettivi 

Su questo albero fioriscono una serie di aggettivi che corrispondono ad aspetti del 
carattere, a stati d’animo, che difficilmente potremmo definire come positivi o negativi, ma 
che semplicemente sono dei modi di essere, in cui potrai almeno in parte riconoscerti. 
Anche per questi, come per i precedenti, ti chiediamo di valutare quali fanno parte del tuo 
carattere, della tua personalità. 
Rispondi sinceramente, disegnando sull’albero i frutti con gli aggettivi in cui ti riconosci: 
SCHERZOSO, SOCIEVOLE, RIFLESSIVO, AFFETTUOSO, TRANQUILLO, SIMPATICO, 
EMOTIVO, SERENO, TIMIDO, DECISO, FURBO, VIVACE, SICURO, RISERVATO, CRITICO. 
 

 L’albero dei segreti 

L’ultimo albero di questa nostra particolare “Foresta della Conoscenza” è quello dove 
crescono gli aspetti meno evidenti del tuo carattere e della tua personalità: le paure che a 
volte turbano il tuo animo e i sogni che invece illuminano le tue speranze per il futuro. 
Nell’albero che disegnerai, nascoste sotto terra, come le radici che affondano nel 
sottosuolo, ti chiediamo di indicare quali sono le paure di cui ogni tanto sei vittima, i timori 
che si affacciano come nuvoloni neri e minacciosi sul tuo orizzonte. 
In alto, come “succosi” progetti per  l’avvenire, puoi invece disegnare i frutti contenenti i 
tuoi sogni per il futuro, le tue speranze per quando crescerai… 
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Giochi di 

identità e fantasia 

 

 

 

 
Obiettivi: acquisizione di una nuova modalità per definire importanti aspetti della 
personalità,  che coinvolgono intuizione e fantasia. 
 
 
 
Le mie Top five 
Far elencare ai ragazzi le loro “top five”in alcuni settori proposti di seguito. 
Top five: 
- dei cantanti o gruppi preferiti 
- delle trasmissioni TV 
- dei giochi 
- dei personaggi dei fumetti 
- dei campioni 
- dei film 
- dei piatti di cucina 
- dei libri 
E’ possibile anche aggiungere due settori scelti dagli alunni, in base ai loro particolari 
interessi. 
 
 
 
Se fossi... 
(Da leggere ai ragazzi) 
Ti sarà forse capitato da piccolo, leggendo qualche fiaba, di sognare di possedere una 
bacchetta magica per trasformarti in un personaggio favoloso, protagonista di quei 
racconti. Puoi ora realizzare quel sogno; usando la tua fantasia  e la penna al posto della 
bacchetta magica, ti proponiamo di immaginare alcune tue possibili trasformazioni.   
Si tratta naturalmente di  un gioco, ma di un gioco che ti chiediamo di interpretare 
seriamente: compi le tue scelte non a caso, ma in base ad analogie e affinità con il tuo 
carattere, i tuoi gusti, le tue inclinazioni. 
Es. Se fossi un colore sarei… 
      Perché…. 
Se fossi: un personaggio dei libri, un film, una città, un cibo, un frutto, un animale, una 
canzone, un mezzo di trasporto, un fiore, una materia scolastica…  
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Il “biglietto da visita”  
(Da leggere ai ragazzi) 
Immaginate di essere artisti e di voler progettare un biglietto da visita un po’ fuori 
dall’ordinario. Sapete che un biglietto da visita è un cartoncino che riporta nome, indirizzo 
e professione. Ebbene, il vostro biglietto da visita deve essere insolito. Non dovete 
scriverci delle parole, ma realizzare un disegno che vi rappresenti, che esprima la vostra 
personalità e il vostro carattere. Non scriveteci neppure il vostro nome. Avete un quarto 
d’ora per questo lavoro, dopo consegnerete i biglietti. 
 
Ora li mischierò come se fossero carte da gioco e ne estrarrò alcuni, così proveremo a 
indovinare chi ne è l’autore. 
 
Di chi si tratta? 
Quali “indizi” vi hanno messo sulle sue tracce?  
Quali aspetti della  sua personalità vuole comunicare? 
Cosa vuole dirci di sé? 
 
 
Mi presento… 
 
Siamo giunti al termine di questo  percorso di autoconoscenza e di presentazione della 
personalità . 
Raccogliendo le idee e collegando gli stimoli incontrati lungo questo percorso, i ragazzi 
dovrebbero essere ora in grado di scrivere un testo articolato e ordinato in cui tracciare il 
proprio autoritratto, la propria presentazione. 
Per facilitare il compito proponiamo una scaletta di lavoro, da sviluppare in tutte le voci o 
solo in parte: 
 

- mi descrivo negli aspetti fisici del mio corpo 
- il mio carattere: qualità, difetti, modi di essere 
- le cose che amo: musica, sport, animali, hobby… 
- il mio rapporto con la scuola  
- i miei proponimenti di inizio anno 
- le mie aspettative 
- i miei talenti 
- le attività in cui sono una frana  
- opinioni a confronto: quello che io penso di me e quello che pensano gli altri. 

 
 
Autovalutazione delle attività di accoglienza 
 
Gli alunni sul quaderno dovranno riordinare cronologicamente le attività fatte nei tre giorni 
e dare un ordine di preferenza. 
 
 
 
 



 8 

 
ACCOGLIENZA  DA  PARTE  DEL  DIRIGENTE 

 

 
 
 
 

 I docenti delle classi prime accompagneranno gli alunni, secondo l’orario 
riportato, nella Sala Teatro “Mimmo Marrone”, dove il Dirigente ed i suoi 
collaboratori daranno loro il benvenuto. I ragazzi assisteranno ad una breve 
rappresentazione teatrale eseguita da alunni della scuola per offrire ai nuovi 
allievi la possibilità di entrare in contatto con la nuova realtà scolastica, grazie alla 
presentazione delle attività didattiche, progettuali, ludiche che sono state 
realizzate negli anni precedenti e che loro stessi saranno invitati a svolgere. Dopo 
una fase iniziale di reciproca conoscenza, il Dirigente illustrerà agli alunni il 
regolamento di istituto e spiegherà brevemente il funzionamento della scuola.  

 
 

 

 

         martedì 20 settembre       h. 9.10        classi prime  
                                                    sezioni  C  D  E  G  L M  O 
 

 

             
         giovedì  22 settembre      h. 9.10        classi prime  

                                                   sezioni  A  B  F  H  I  N  P 
 

 

 
 
 
 


